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L'insediamento del nuovo Podestà 


Ieri mattina al Palazzo Municipale 


il comm. dott. Diego Sanesi ha effet- 
tuato la consegna dell'Amministra- 
zione del Comune al nuovo Podestà 
comm. avv. Giuseppe Rigoli, chiama» 
‘to all'alta carica dalla fiducia del Go- 
verno Fascista. 

Alla cerimonia, semplice ed impron- 
tata alla massima cordialità, è inter- 
venuto il dott. Cesare Parenti, Segre- 
tario Politico del Fascio di Prato € 
Membro Federale del P. N. F. 

Effettuatasi la consegna della Cas- 
sa Comunale, degli Uffici e dei docu- 


menti tenuki dal Podestà, i comm. Ri. 
goli e Sane ed il dott. Parenti si so- 
no portati ill una delle sale della Sede 


municipale, ove era stato convocato 
tutto il personale dipendente. Ha pre- 
so la parola per primo il Sostituto Se- 
gretario Generale del Comune, rag. 
Fernando Gentili, che così si è espres- 
80: 

«Certo di interpretare i sentimenti 
di tutti gli impiegati e salariati del 
Comune, compio il dovere di porgere il 
saluto più cordiale a Voi comm. Sane- 
si, che per circa 4 anni avete guidato 
con mano ferma e con lodevolissimi 
propositi la civica amministrazione di 
Prato, I Dipendenti del Comune, do- 
po avervi seguito con spirito di since- 
ra collaborazione durante questo pe- 
riodo di rinnovamento cittadino in tut- 
ti i campi, sentono oggi in coscienza 
di potere asserire con legittimo orgo- 
glio, di avere fatto scrupolosamente e 
completamente il loro dovere di im- 
piegati e di cittadini. . 

« Voi, comm. Rigoli, che rappresen- 
tate degnissimamente le gloriose fa- 
langi dei Combattenti e che imperso- 
nificate sotto tutti gli aspetti il figlio 
eroico, puro e forte della Patria no- 
stra, rigenerata dal Sangue di tanti 
morti gloriosi ed oggi saggiamente 
guidata dal Duce amatissimo, avete da 
noi la promessa sincera del più devoto 
attaccamento, lell’attività piena ed 
incondizionata. Durante la Vostra am- 
ministrazione i dipendenti del Comune 
seguiteranno a prestar l’opera loro 
come hanno fatto fino ad oggi, atten. 
dendo fiduciosi dalla Vostra cono 
sciuta bontà il coronamento delle lo- 
ro legittime e più che oneste aspira- 
zioni, 

«Compio infine il gradito incarico 
datomi dal Segretario Generale cav. 
Ferrucci, momentaneamente assente 
per ragioni di salute, di ossequiare il 
comm. Sanesi e di porgere il più de- 
voto amaggio al nuovo Podestà com- 
mendatore Rigoli ». 

Il comm. Sanesi ha quindi rivolto 
il suo saluto cordiale al nuovo Capo 
della civica amministrazione, dichia- 
randosi ben lieto della scelta fatta 
dal Governo Fascista nella persona 
dell'amico — comm. Rigoli, ivaloroso 
combattente, competentissimo nel ra- 
mo amministrativo e cittadino esem- 
plare, Il comm. Sanesi ha poi ringra- 
ziato tutti i funzionarii del Comune 
per la cordiale, affettuosa collabora- 
zione avuta durante quasi quattro an- 
ni, nel corso dei quali ha retto la ca- 
rica di Podestà di Prato, ed ha con- 
cluso inneggiando alla Maestà del Re 
e al Duce amatissimo. 

Il comm. avv. Giuseppe Rigoli ha 
risposto al comm. Sanesi e al Segre- 
tario Gentili, dichiarandosi confor- 
tato dal pensiero di sapere che il 
comm. Sanesi vorrà essergli benevolo 
di consigli e di aiuto, dall'alto posto di 
Preside della Provincia di Firenze, al- 
la quale carica è stato recentemente 
chiamato dalla fiducia del Governo 
Pascista. Si è quindi rivolto ai funzio- 
nari del Comune dicendo che il sape- 
re di essere accolto volentieri nell’am. 
hiente comunale è per lui di vero con- 
forte. Dopo aver dichiarato il suo rin- 
crescimento per l'assenza del Segreta. 
rio Generale del Comune cav. Ferruc- 
ci. temporaneamente lontano dall’ut- 
ficio per ragioni di salute, ed avere e- 
spresso 1 suci auguri di vederlo pre- 
sto al suo posto completamente rista- 
‘bilito, ha soggiunto: «IA voi tutti dico 
che mi dovete considerare della. vo- 
stra famiglia, non solo perchè sono 
oggi ll vostro Capo, ma perchè ho 
fatto l'impiegato anch'io. Vi dirò di 
più: ho fatto qualcosa per la vostra 
classe. 

«Ricordo che quando ero giovanis- 
simo (perchè giovane sono ancora) 
ed ero impiegato al Comune di Firen- 
ze e contemporaneamente, assessore 
del Comune di Carmignano, trovai la 
mancanza di un organico; feci l’orga- 
nico. Il Giornale «L’Alba », del quale 
alcuni di voi ricorderanno l’'importan- 
za, ebbe per il mio modesto lavoro 
considerazione tanto che fu pubblica- 
to. preso a modello, e servì a miglio- 
rare le sorti di molti colleghi in molti 
comuni del Regno. 

«Questo per dirvi quali sono i miei 
sentimenti verso gli impiegati. 

«Naturalmente ogni medaglia ha il 
suo rovescio. E se è giusto che il Po- 
destà vi tratti bene, è altrettanto giu. 
sto che voi facciate tutto intero il vo- 
stro dovere, dando tutta la vosra ®- 
pera a vantaggio dell'Amministrazio- 
ne. 

«lAltra parte (e a parte queste con- 
siderazioni che possono alquanto pro- 
fumare di vecchio sentimentalismo € 
di vieto passatismo) voi dovete ricor- 
darvi che siete davvero i membri di 


una famiglia, i militi di una grande. 


idea alla quale abbiamo giurato di 
essere fedeli. La fedeltà non deve ‘es- 
&er ristretta alla formula e alla for- 
ma. Deve essere sostanziale, pratica, 
produttrice di effetti coll’assiduo, diu- 
turno esercizio del dovere. 

«E, il dovere da voi adempiuto con 
zelo, con cortese sollecitudine, con lo 
entusiasmo . fascista (sempre e di più 
quando resulti più gravoso) farà cam. 
minare regolarmente l'Amministrazio- 
ne rendendo soddisfatti 1 cittadini, Te- 
nete, vi prego, sempre presente l’esem- 
pio vivo di operosità e di sacrificio 
che a noi fornisce il Duce costante- 
mente. . 

«Applichiamo la legge e i regola. 
menti con giustizia e con rigidità, 

però con cortesia e anche di 
più quando occorra esser severi. 

«Gli accomodamenti, le preferenze, 
le interferenze, non sono di stile fa- 
scista, anzi tengo a far sapere alla 
Cittadinanza che non terrò conto at- 
fatto delle raccomandazioni, perchè 
anche quelle sono tuttaltro che di sti- 
le fascista. Dinanzi alla legge tutti 1 
cittadini sono uguali, se vi sono alcu- 


ni, che meritano un particolare ri- 
guardo sono | derelitti, i dimenticati, i 
disgraziati ai quali è dovere civico 
provvedere. 

«Soltanto tenendo presente ciò, e 
oprando in conformità, compiremo nè 
più nè meno, ripeto, che il hostro do- 
vere, e avremo l'orgoglio di essere ser- 
vìtori fedeli dell'Ideà e contribuire- 
mo al bene della nostra Città e al- 
l'indimenticabile sviluppo della Rivo- 
luzione Fascista. 

«Per il Re, per il Duce, per Il Fa- 
scismo, Alala! ». ; 

Calorosi applausi hanno coronato 
il breve ma altissimo dire del nuovo 
Podestà e così ha avuto termine la 
cerimonia improntata al più severo 
stile fascista. 


I telegrammi a S. M. il Re 


e al Capo del Governo 

In occasione dell’insediamento dei 
nuovo Podestà comm. avv. Giuseppe 
Rigoli, sono stati inviati i seguenti te- 
legrammi: 

«« Primo Aiutante Campo Sua Mae- 
stà il Re - Roma - « Nell’assumere ca- 
rica di Podestà di questo Comune ri- 
volgo devoto pensiero alla Maestà del 
Re Vittorioso, fulgido esempio civile 
e patriottiche virtù, sicuro presidio dei 
destini della Patria. - Podestà Rigoli». 

«Eccellenza Benito Mussolini - Ro- 
ma - Nel momento in cui lascio cari- 
ca Podestà Prato per assumere quella 
Preside Provincia Firenze desidero 
far giungere Vostra Eccellenza mio 
devoto saluto. - Diego Sanesi». 

« Eccellenza Mussolini - Roma - Nel 
prendere possesso della carica di Po- 
destà Prato invio Vostra Eccellenza 
espressione devoto omaggio assicura- 
zione incondizionata obbedienza, - Po- 
destà Risgoli ». 

«Eccellenza Starace - Roma - Nel- 
*l’atto di prendere possesso carica Po- 
destà Prato porgo al Capo del Parti- 
to devoto fervido saluto. - Podestà Ri- 
goli ». 

«Eccellenza Maggioni, Prefetto - Fi 
renze - Nell’atto cerimonia consegna 
civica amministrazione confermiamo 
all’illustre Capo nostra Provincia €e- 
spressione devoto omaggio. - Sanesi - 
Rigoli ». 

«Onorevole Pavolini, Segretario Fe. 
derale - Firenze - Alla presenza Segre- 
tario Politico dott, Parenti abbiamo 
effettuato con stile et cordialità fa- 
scista il cambio della guardia e porgia- 
mo al gerarca provinciale il nostro de- 
ferente omaggio. - Sanesi - Rigoli », 


Il manifesto del comm. Sanesi 

Il Podestà uscente, comm. Diego Sa- 
nesi, ha lanciato alla cittadinanza il 
seguente commiato: 

«Comune di Prato - Cittadini! Chia- 
mato dalla fiducia delle Superiori Au- 
tofità alla carica di Preside della Pro- 
vincia di Firenze, lascio oggi, non 
senza rammarico, quella. di Podestà 
di questa mia Prato, che amo profon- 
damente e per l'avvenire delle quale 
fo data, per quasi quatto anni, ogni 
mia energia, 

Un rapido sguardo al cammino per- 
corso fin qui, mi tranquillizza sull’o- 
pera mia, svolta sempre col fermo 
proposito di porre la mia città al li- 
vello che giustamente le spetta. 

AI nuovo Podestà comm. avv. Giu- 
seppe Rigoli, magnifica figura di com- 
battente, di studioso e di cittadino, 
porgo Il mio cordiale saluto, sicuro che 
Egli saprà porre a servizio della Cosa 
pubblica la Sua intelligenza e la Sua 
competenza specifica. 

Cittadini! Nella fiducia di potere, 
anche dalla nuova carica, secondare 


con senso di equità 1 fini d'interesse. 


generale che riguardano questa Cit- 
tà, Vi porgo 1 miei particolari ringra- 
ziamenti per la Vostra cordiale, effl- 
cace e disinteressata collaborazione 
nella risoluzione del problemi citta- 
dini. 


Il saluto del comm. Rigoli 

All’atto di prender possesso del Suo 
alto ufficio il comm. Rigoli, a sua vol. 
ta, faceva affiggere il seguente saluto: 

«Cittadini! Grave è l'incarico af- 
fidatomi dalle Superiori ‘Autorità, dit- 
ficile il compito, enorme la responsa- 
bilità, ma la fede incrollabile del com- 
battente fascista mi sprona, e nella 
fedele obbedienza trovo la forza per 
vincere ogni trepidazione. 

IAl mio lliustre antecessore comm. 
Diego Sanesi chiamato all’alta carica 
di Preside della Provincia, Prato deve 
la sua viva riconoscenza, e a Lui vada 
il mio e vostro fervido saluto fascista. 

Il radioso avvenire della Città, au- 
spicato da ogni cuore pratese, voluto 
con tenacia dai predecessori sarà, con 
l’aiuto di Dio, sicuramente raggiunto. 

Dalla ricerca paziente della prospe- 
rità nelle industrie e nei commerci, al 
generoso aiuto verso 1 derelitti, ascen- 
deremo (in un tutto armonico) alle 
fonti dello spirito, sacrificando appeti- 
ti ed egolsmi, 

Così se il popolo sarà — come il Du- 
ce lo vuole — disciplinato, laborioso, 
fiero di questa Sua Terra ricca di glo- 
ria, geloso della integrità della fami- 
glia, pronto ai necessari sacrifici, non 
falliremo alla méta; e Prato nostra si 
renderà, una volta di più, benemerita 
della Patria. - Il Podestà G. Rigoli ». 


Un simpatico gesto del Podestà 

Dopo la cerimonia dell'insediamento, 
il comm. avv Giuseppe Rigoli nuovo 
‘Podestà del Comune, accompagnato 
dal Sostituto Segretario Generale, rag. 
Fernando Gentili, si recava allo Spe- 
dale. per effettuare una visita agli 
ammalati in esso degenti. 

Egli veniva fatto segno a festose ed 
entusiastiche accoglienze non solo da 
parte degli ammalati ma anche dal 
personale Sanitario e d'assistenza ol- 
tre che da parte deli cittadini che in 
quell'ora affollavano le Corsie. 

Il comm, Rigoli si soffermava ad o- 
gni lettuccio interessaridosi vivamen- 
te delle condizioni degli ammalati 
ttattenendosi lungamente nei repar- 
ti ove sl trovavano ricoverati i bambi. 
ni che colmata di carezze e di buone 
parole affettuoso. . 

Questa visita del nuovo Primo Ma- 
gistrato Cittadino che costituisce ll 
suo primo gesto di Capo della Civica 
Amministrazione è stato assai apprez- 
zato ed elogiato. . 

Sappiamo che il comm. Rigoli farà 
pervenire ai bambini degenti ed al 
vecchi del reparto incurabili, doni in 
dolci e sussidi in denaro. 


Stato Civile di Prato 


del 16 Maggio 1934 


Nati ...... 1 
Morti. . ... . 1 


Bollettino demografico settiatanale 


Nati: Guarducci*Maria; «Lucia; 
Masi Leda; Chiti Franco, Gori Mama; 


Becheri Bruno, Sarti Maria, Targetti 


Jana, Lenzi Onorato, Capecchi Mario - 
(Sezione di Vaiano): Pini Piero; Pini 
Giovanni; Nistri Antonietta - (Sezione 
di Iolo): Ciabatti Giuseppe; Nardi Nur- 
dino; Gostini Orazio; Lottini Tana. 
Pubblicazioni di matrimonio: Calamai 
Renato e Gradi Aida; Ferrazzuolo Pie 
tro e Cintolesi Leda. - ° 
Matrimoni: Bisori Libero e Vinattie- 
ri Corinna; Menici Severino e ‘Tofani 
Emma; Martelli Renzo e Bambini! Cla- 


rice; Pontecchi Alberto e Vannucci Nel- 


la 

Morti: Rosati Giancarlo Remo di Ro- 
lando, mesi 10; Petracchi Emma “u Lui- 
gi nei Sorri, anni 68; Saltarelli ‘Alda 
Maria di Argante, mesi 9; Falcini Rat- 
faella fu Michele ved. Bettazzi, anni 
74; Giacomelli Bruna di ‘Ausilio ne. Bo- 
nacchi, anni 20; Campani Assunta fu 
Gaspero ved. Barontini, anni 82; Fran- 
ceschini Leopoldo di fu Giovacchino, 
anni 89; Pagliai Fortunato di fu An- 
giolo anni 57; Gori Claudio fu Genna- 
ro, anni 61; Mannelli Maria tu Seba- 
stiano ved. Zipoli, anni 86; Baldi Mar- 
gherita Carolina fu Lorenzo ved. Ca'a- 
mai, anni 68; Ciulli Giulia fu Ferdinan- 
do in Ciatti Alessandro, anni 50; Be- 
nelli Onorato fu Valentino, anni 85, 
Rossi Pietro fu (Antonio, anni 51; Bre- 
schi Wirgilio fu Pietro, anni 74 (Va- 
iano); Lombardi ‘Antonio fu Angiolo 
anni 86 (Iolo). 


I viaggio in Francia per le onoranze 


dei garibaldini caduti nelle Argonne 
. Il Gruppo Volontari Garibaldini di 


Prato comunica: 


Per la gite di Parigi crediamo oppor- 


tuno pubblicare l’intera circolare in- 
viataci dalla Federazione Centrale onde 
informare che tutti potranno parteci. 


parvi. Per precise istruzioni potranno 


rivolgersi presso l'Associazione Volonta- 


ri di Guerra, Corso Principe ‘Amedeo, 
domenica prossima, ore 10, 


I danni della guerra 


e la dabbenaggine di un ortolano 


Tempo addietro, all'Albergo del So- 
le, si trovava alloggiata tale Nardini 
Roberto, fu Luigi, di anni 66, senza 
fissa dimora, attualmente degente al 
nostro Civico Spedale, un individuo 
capitato a Prato nel dopoguerra € 
proveniente dall'Ungheria. 

Il Nardini, pare che fosse proprie- 
tario di alcuni possessi costituiti da 
immobili che in conseguenza delle 
operazioni belliche furono distrutti 
dalle truppe russe e malgrado tut- 
te le pratiche escogitate, in tanti an- 
ni non gli è stato possibile essere in- 
dennizzato neppure di un centesimo. 

Mentre alloggiava all’Albergo del 
Sole, il Nardini ebbe più volte a narre- 
te le sue disavventure a tale Berti 
Carlo, proprietario di una bottega di 
ortolano, facendogli comprendere che 
se fino ad oggi ogni pratica era riu: 
scita ‘vana lo si doveva al fatto che si 
trovava a corto di denari. A poco 
per volta il Berti si lasciava convin- 
cere dal vecchio al quale, per soppor- 


tare le spese necessarie per ottenere 
il risarcimento dei danni dal Gover- 


no Ungherese, danni computati in L. 
100.000,  consegnava in più riprese la 
somma di L. 7000 che dovevano .es- 
sere restituite entro un brevissimo pe- 
riodo di tempo. 

Del tempo ne è passato assai, ma le 
settemila lire sono rimaste un pio de 
siderio per il Berti, che infine sospet- 
tando fortemente di essere stato truf- 
fato, sporgeva regolare denunzia con- 
tro {1 Nardini che con recente prov: 
vedimento è stato rinviato a giudizio 
della nostra R. Pretura 


Ragazzo disgraziato 


Circa le 12.30 di ieri, al Pronto Soc- 
corso del Civico Spedale veniva ac- 
compagnato il ragazzo Massai Dario, 
di Guido, di anni 12, abitante nella no- 
stra città, in via Giuseppe Mazzini, 
che presentava delle contusioni esco- 
riate al gomito e alla spalla destra, 
prodottesi poco prima in seguito ad 
una caduta. 

Il sanitario di tu: to, dott. Nencini. 
gli prodigava le più amorevole cure e 
lo giudicava guaribile in otto giorni 
salvo complicazioni. 


Cade di bicicletta 


Nel pomeriggio di ieri, circa le ore 
13.30 s1 presentava al Pronto Soccor- 
so dei nostro Ospedale, certo Giovan- 
nini Fosco, di Pietro, di anni 20, abi- 
tante a S. Piero a Ponti per farsi me- 
dicare alcune ferite che sì era prodot- 
te poco prima cadendo di bicicletta. 

Il Sanitario di turno, dott. Nencini, 
gli prodigava le più amorevoli cure giu- 
dicandolo guaribile in giorni otto sal- 
vo complicazioni, 


Un lieve infortunio 


Alle ore 16.15 di ieri si presentava 
al Pronto Soccorso del nostro Civile 
Ospedale, Nascetto Giuseppe di .Seve- 
rino di anni 32, residente a Bologna, 
in via Cesarini 12, per essere medi- 
cato di una ferita da taglio alla guan- 
cia sinistra, ferita prodottasi in se- 
guito ad un infortunio sul lavoro. 

Il Sanitario di turno, dott. Della 
Bella, lo giudicava guaribile in giorni 
Tac 


IL RINVIO A GIUDIZIO 


di un marito brutale 

Mandano da Firenze: 

Il venditore ambulante Giulio Pal- 
merani, fu Cesare, di anni 54, abitante 
in via del Casino n.0 3, è stato rinvia- 
to a giudizio del nostro Tribunale per 
rispondere di lesioni in persona della 
moglie, Amelia Candi. 

Il 23 aprile scorso, il Palmerani per- 
cuoteva la moglie producendole lesio- 
ni guarite in sette giorni ed inoltre le 
faceva mancare 1 mezzi di sussistenza. 
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La rubrica del giorno 


17 giovedì (137-229) — S. Pasquale 
Baylon, ebbe 1 natali in Torre Hermosa 
nell’Aragona. Fanciullo custodiva gli ar- 
menti, ma ispirato da Dio si fece reli- 
gioso e si diede ad una straordinaria au- 
sterità di vita. Dava il proprio cibo sl 
poveri, dormiva sulla nuda terra e fla- 


S. Torpede Martire, di cui parla 8. Pao- 
lo nella lettera ai Filippesi. 

Da ricordare — Festa dei cuochi. — 
Festa dell'Ascensione secondo 11 Calen- 
dario Giuliano o greco-nusso. — Flera a 
Scarperia, — Fiera a Enta che dura due 
giorni. — Genetliaco dell'ex Re di Spa- 
gna, Alfonso XIII (1886), — Festa del- 
l'Indipendenza in Norvegia. 

Avvenimenti del periodo della Grande 
Guerra — 1915: Un comunicato ufficiale 
convoca la Camera per giovedì 20 mag- 
gio. L'ordine del giorno reca: « Comu- 
nicazioni del Governo ». —— Il popolo di 
Roma inneggia in Campidoglio all'Ita- 
lia, — Gravi dimostrazioni a Palermo 
per violenze di plebe; giornata tumul- 
tuosa a Torino dove — in una dimostra- 
zione neutralista — rimane ucciso nelle 
vie l'operaio Carlo Dezzano. 

1916: St segnalato scosse di terremo- 
to nelle Marche e nella Romagna. A RI- 
mini città e nei circondario si hanno 
circa mille case lesionate, — Un contin- 
gente di cavalleria russa si congiunge 
agli inglesi in Mesopotamia. 

1917: Violenti controgttacchi nemici 
attorno al Vodice sono dagli 'taliani 
completamente respinti. Su tutta la 
fronte, da Tolmino al mare, prosegue 
intensa la lotta delle artiglierie. I pri- 
gionieri del 15 ammontano a 6432. — I 
francesi progrediscono oltre Craonne e 
gli inglesi completano la conquista di 
Bullecourt. — In Russia si costituisce 
un Ministero di coalizione; ne parteci. 
pano sette socialisti. 

1918: Le truppe franco-alleate in Al- 
bania, dopo accaniti combattimenti, por- 
tano ll fronte alleato sopra la linea se- 
gnata dalle località Pratopapa € Cere- 
voda. ' 

Per le massate — In cucina - Scaloppe 
di vitello all'italiana: Tagliate tante fet- 
te sottili di vitello, appianatele colla 
costa del coltello, formando tante costo- 
lette, che avvolgerete prima nell’uovo 
sbattuto pol nel pane grattugiato e fa- 
rete friggere in una teglia con 150 gram- 
mi di burro o olio. Servite con purè di 
patate, versandovi nel mezzo quella 
guarnizione o salsa che avrete prepa- 
rata. , 

Il cantuccio delle signorine — Quello 
che dicono i sogni: Sognare un bimbo 
che nasce denota che presto anche voi 
avrete un bimbo. 

Nozioni di medicina familiare — Diar- 
rea infantile: Frequente al momento 
dell’allattamento. Dipende sempre dal 
latte della nutrice. Se il bambino è nu- 
trito al seno spaziare le poppate e fare 
attenzione che non siano troppo copio- 
se. Se è nutrito al biberone, sterilizzare 
attentamente 11 latte, Quando le evacua- 
zioni hanno color verde è segno che vi 
è infezione intestinale. Imporre una die. 
ta rigorosa di 24 ore non dando al.bam- 
bino che un cucchiaino di acqua bollita 
ogni due ore e nell'intervallo la stessa 
dose di uno sciroppo di « Amalteina ». 

Per finire — Quanto vissero gli uomini 
illustri: A 90 anni morì Soclofe; a 85 
Newton; a 84 Voltaire, Franklin, Meta- 
stasio e la Maintenon:; a 83 Goethe e 


Victor Hugo; a 82 Sully, Volta e Tolstol;. 


a BI Buffon; a 60 Giotto. 


Il successo della rappresentazione 


i RL, E , . 
di ’’Lucia,, al Politeama Novelli 
Martedì sera al Politeama Novell 

ebbe luogo l'annunziata rappresenta- 

zione straordinaria dell'opera in quat- 
tro atti di Donizetti «Lucia di Lam- 

mermoor a. 

TN celebre spartito donizettiano eb- 
be una interpretazione quanto mai 
buona da parte degli interpreti prin: 
cipali i quali dimostrarono ottimi mez 
zi vocali pure essendo la maggior par- 
te di essi dei giovani che da poco mi- 
litano nella lirica. 

Marla Varetti fu una eccellente pro- 
tagonista dell’opera, essa cantò la pro- 
pria parte difficilissima in maniera 
eccellente riscuotendo vivissimi ap- 
plausi a scena aperta e particolar. 
mente acclamata venne alla fine del 
celebre rondò del terzo atto. 

AI suo fianco il giovane tenore Gino 
Frati il quale è veramente alle sue 
prime armi disimpegnò in maniera lo- 
devolissima il suo compito. Egli fu un 
«Edgardo » veramente a posto dimo- 
strando di possedere ottimi mezzi i 
quali avranno campo di ancor più ri- 


| fulgere in prossime occasioni. 


Il baritono cav. Brandiroff, un bul- 
garo giovanissimo, sostenne la parte 
di «Enrico» splendidamente. La sua 
voce forte e limpida fece più volte 
scattare in reiterati applausi l’uditorio 
tutto. Molto bene anche il basso comm. 
(Luigi Ferroni simpatica conoscenza 
dei pratesi. 

Il maestro Manlio Mazza diresse lo 
spettacolo magistralmente, la massa 
orchestrale, composta di trenta profes- 
sori del Sindacato Orchestrale Fasci. 
sta Pratese, filò alla perfezione ren- 
dendo ben viva la musica mirabile del 
Donizetti. 

‘Molto bene pure la massa corale che 
era quella della Premiata Società 
«Guido Monaco», diretta dal prof. Pie- 
tro Bresci. Anche l'allestimento sce- 
nico fu abbastanza. decoroso. 

Lo spettacolo ottenne un vivissimo 
successo da parte del numeroso pub- 
blico the si era dato convegno al «No- 
velli» per questa rappresentazione 
straordinaria, ad ogni fine di atto vivi 
e’ prolungati applausi salutarono gli 
interpreti tutti ed il mo Mazza, i 
quali furono più e più volte chiamati 
al proscenio. 


Lo speltacolo di stasera al Banchini 


del Teatro fascista dei piccoli 

Come abbiamo più e più volte an- 
nunciato questa sera al Politeama « B. 
Banchini » avrà luogo la prima rappre- 
sentazione della rivista in 2 tempi e 4 
quadri «Bimbi d'Italia» scritta dal 
collega nostro Aldo Crocini e musicata 
dal prof. Luciano Bettarini. 

Questa rivista sarà interpretata dal 
Teatro Fascista dei Piccoli diretto dal- 
la signorina Maria Luisa Florio la qua- 
le già da molto tempo sta istruendo 1 
suoi piccoli attori per questo spettaco- 
lo che promette di essere interessan- 
tissimo. Ì 

La rivista ha per scopo principale 
quello di far conoscere a tutti lo stato 
di debolezza e di inattività che esiste 
va in Italia subito dopo la guerra avan- 
ti del sorgere del Fascismo questo nel 
primo tempo, nel secondo invece gli 
autori hanno fatto risaltare quello che 
il Fascismo, sotto la guida del suo 
grande Capo ha saputo compiere spe- 
cialmente nel vivaio rigoglioso della 
gioventù italiana, 

I quattordici quadri che compongo- 


DI 


gellavasi a sangue. Morì nel 1592, — 


no questa rivista hanno tutti uno sco- 
po preciso e cioè di far vedere chiara- 
mente in episodi spezzati la vita di un 
tempo nella famiglia e quella di oggi, 
scopo encomiabilissimo e che otterrà 
certamente un bel successo da parte di 
tutti coloro che interveranno a questa 
rappresentazione, 

Esecutori dello spettacolo saranno 
cinquanta balilia e cinquanta piccole 
italiane, saranno cioè cento bimbi pra- 
tesi che militano sotto il segno del Lit- 
torio e che si apprestano a rendere vi- 
va questa rappresentazione che è pro- 
prio per essi. 

La rivista sarà iscenata splendida 
mente e così pure sono stati partico- 
larmente curati i costumi. L'orchestra 
sarà formata da 30 professori del Sin- 
dacato Fascista Pratese e diretta dal- 
l’autore della musica prof. Luciano 
Bettarini 

Lo spettacolo sarà a scopo benefico 
in quanto che l’incasso sarà devoluto 
a favore del Comitato Assistenziale 
dell'Opera Nazionale Balilla. 

Siamo ben certi che questa sera il 
pubblico accorrerà in massa grandissi- 
ma a questa interessante rappresenta- 
zione che non mancherà di ottenere 
un sicuro successo. 


Il Bollettino della F. I, G. C. 


(Comitato Locale di Prato) 


Comunicato Ufficiale N. 28 del 15 mag- 

gio 1934, XII - Present?: Lucchesi, Nocen- 
tini, Badiani, Giarrè, Sanesi, 
Partita finalissima del 10 maggio 1934 
II - In base al rapporto arbitrale si o- 
mologa la partita del 10 maggio 1934, XII 
come appresso: F. G. O. di Narnali-U. 6. 
Forti e Liberi 4 a 2. Si proclama squadra 
Campione di questo Comitato il F. G. C. 
di Narnali inviando al medesimo le più 
fervide felicitazioni, 

Punizioni - Giocatori - Si squalificano 1 
seguenti giocatori:  Micheloni Rolando 
(U. S, Forti e Liberi 19527, sino al 31-8- 
1934; Dei Giulio (U. S. Forti e Liberi) 
19521, sino al 31-7-1934; Gelsumini Gual- 
tiero (U. S. Forti e Liberi) 19971, sino al 
31-65-1934; Monticelli Giuseppe (U. 8. 
Forti e Liberi) 19533, sino al 30-6-1934. 
— Ammonizione: Giarrè Adelmo (U. S. 
Forti e Liberi) 19535; Limberti Armando 
(F. G. C. Narnali) 61622. 

Questo Comitato rivolge un vivo plau- 
so al giocatore Mochi Faliero, Capitano 
della Squadra della U. S. Forti e Liberi, 
per l'opera svolta affinchè i componenti 
la squadra non abbandonassero 11 terreno 
di gioco prima delia fine dell’incontro. 

Classifica Campionato - Al termine 
della manifestazione la classifica è resul- 
tata come appresso: 

Narnali punti 13; Forti e-Liberi punti 
12; Prato III punti 7; Fabbricone punti 
4; Tavola punti 4, 

Affiliazioni - Si! rende noto che l'on. 
Direttorio VIII Zona ha accettato la do- 
manda di affiliazione del F. G. C. di Pog- 
gio a Caiano, Questo Comitato ha prov- 
veduto a rimettere all'on. Direttorio VIII 
Zona per la eventuale accettazione la do- 
manda di affiliazione pervenutale dal G. 
U. F. di Prato - Il Presidente: Ettore Luc- 
chesi - Il Segretario: Guido Nocentini. 


Gronaca di Pistoia 


”Ciuffino,, orbo per libazioni 


, prende lucciole per lanterne 
‘A San Sebastiano c’era, giorni sono, 


festa grossa e tutta la gente del paese 
si dette in braccio alla letizia vivendo 
“una giornata di sana e gioconda ricrea- 
zione. Ma a «Ciuffino » dettero alla te- 
sta le eccessive libazioni e quando ri- 
tornò a casa ebbe a litigare con la mo- 
glie la quale, ma] tollerando lo stato 
deplorevole del marito, lo redarguì a- 
spramente, lo chiuse in camera a dop- 


pio giro di chiave e se ne andò. 


«Ciuffino» non sopportò la prigio- 
nia e dopo avere smaniato e bestem- 
miato e rotto quanto gli capitò tra ma- 
no, scavalcò la finestra e cadde in stra- 


da pur senza farsi male. 


Si era fatto scuro, frattanto, e Ciuf- 
fino brandendo minaccioso un bastone 
andò in cerca della moglie a cui voleva 
dare una lezione e imporre la sua au- 


torità di marito. 


Rialzatosi trambelloni dalla caduta, 
occorsagli nella fuga, «Ciuffino » non 
ebbe fatto che pochi passi quando gli 
viene incontro una donna. « Ciuffino» 
non sta a dire nè àiji nè bàl. piglia il 
randello e giù botte da orbo. La donna 
non è sua moglie ma è sposa ad altro 
uomo il quale saputa la cosa va a. pro- 
testare con' « Ciuffino ». Ma egli ormai 
ha varcato 1) confine di ogni buona re- 
gola e anche all'uomo alza minaccioso 
il bastone sul capo. Lui però non ba 
bevuto e quando vede calare sul suo ca- 
po ll bastone di «Ciuffino», si abbas- 
sa e la legnata tocca ad un altro, lì vi- 


cino. 


E allora l’orbo per eccessive libazio- 
ni vien denunciato ai Reali Carabinieri 
e dovrà ora rispondere del reato di le- 
sioni volontarie dinanzi al Regio Pre- 


tore. 


RINVII A GIUDIZIO 


Ieri il Procuratore del Re comm. A- 
scanio Mele, rinviava a giudizio del Tri- 


bunale Penale le seguenti persone: 


Furto e abbandono di famiglia — 
Certo Lottini Gino di Giuseppe di an- 
ni 37 e Pacini Leda nei Lottini di an- 
ni 30 devono rispondere, il primo di a- 
ver abbandonato la moglie senza alcun 
motivo, e la seconda di aver commesso 
un furto di L. 20 ai danni di una sua 
conoscente. Entrambi dovranno rispon- 
dere davanti al Tribunale dei reati sud- 


detti. 


Calunnia — Il colono Innocenti Gui- 
do di Amaddio da Montecatini deve ri- 
spondere di calunnia ai danni di certo 
Boschi Guglielmo per averlo denunzia- 
to aj RR. CC. di un reato infamante, 


pur sapendolo innocente. 


Furto semplice — La donna Icinia 


Tognozzi di anni 38 da Montecatini 
‘Terme rubava alla conpsesana Bonac- 


corsi Rosa varia biancheria per un va- 


lore di L, 30. 


Denunziata alla Procura del Re, que- 
sta ne ordinava istruttoria formale rin- 


viandola oggi al giudizio del Tribunale 
Penale, 


Cade e si frattura il radio 


Teri sera veniva accompagnato al- 
l'Ospedale del Ceppo il sessantano- 
venne Masetti Fortunato fu Giuseppe, 
da Pistoia, il qualé cadendo mentre 
rientrava alla propria abitazione si 
fratturava il radio &l braccio destro. 

Il dott. Bertini di guardia al nostro 
Nosocomio, medicava il ferito  rila- 
sciandogli referto di guarigione in 25 
giorni. ì 


Arresto per ordine di cattura 


Dai RR. CO. della Stazione di Tiz- 
zana veniva tratto in arresto il nomi- 
nato Nuti Alessandro fu Goetano di an- 
ni 77 il quale era stato condannato dal 
Pretore di Firenze a giorni 24 di reclu- 
sione per questua abusiva e vessatoria. 

Il Nuti è stato associato alle locali 
Carceri di S. Caterina in Brana per 


scontare la sua pena. 


"—————— sm" 


Cronaca di F irenze 


“— mccain 


La nomina dell'avv. Ginnasi 


a Segretario Federale 

La notizia della nomina dell'avv. Giu- 
lio Ginnasi a Segretario Federale di 
Firenze, conosciuta in città in serata, 
è stata accolta, specie negli ambienti 
fascisti, dove l'avv. Ginnasi gode unani- 
mi simpatie, col più vivo entusiasmo. 

Il nuovo Segretario Federale è nato 
a Firenze il 24 febbraio 1900 e, dopo 
aver prestato servizio militare come 
bersagliere in guerra e successivamen-» 
te come ufficiale di fanteria, si laureò 
in legge all’Università di Pisa nel 1923 
e da quell'epoca si dedicò alla profes- 
sione libera ed alle organizzazioni fa- 
sciste, portandovi sempre l'entusiasmo 
della sua fede e la viva intelligenza 
della sua mente. 

Inscritto al Partito dal 1.0 febbraio 
1921, ha ricoperto varie cariche politi- 
che e dal 1930 è segretario del Guf di 
Firenze, per il quale ha svolto un’attf- 
vissima opera che è stata coronata da 
successo con l'aggiudicazione al Guf di 


Firenze dell'ambito titolo di Littoriale 


dell'Arte e della Cultura. 

Alle espressioni di compiacimento 
per l'alta carica affidatagli dal Partito, 
espressioni che giungeranno numerose 
all'avv. Ginnasi, anche a nome del vec- 
chio e glorioso Fascismo fiorentino, ag- 
giungiamo le nostre, che il camerata 
Ginnasi sa quanto siano sincere e ca- 
meratescamente affettuose. 


Nomina di Segretari e Consultori 


dei Gruppi Rionali Fascisti 
Il Segretario Federale su proposta 
dei Fiduciari ha nominato: il fascista 
Mario Lazzerini, Segretario del G.R.P. 
«C. Menabuoni »; il fascista Gastone 
Galardini, Consultore allo sport del 
G.R.F. «G. Luporini »; il fascista Cre- 
scioli Arnolfo, Segretario del G.R.F. 
«G. Luporini »; il fascista C. M. Del 
Bianco Ubaldo, Consultore alla Cuitu- 
ra e Propaganda del GR.F. «L. Pon- 
tecchi »; il fascista Tarli Ruggero, Se- 

gretario del G.R.F. « G. Bartolini ». 


Un elogio di S. E. Ricci 


al Comitato fiorentino dell'O. N. B. 

‘ 8. E. Renato Ricci ha inviato al Con- 
sole Giulio Salvetti, Commissario Pro- 
vinciale dell'Opera Balilla, il seguente 
telegramma: 

«Mi compiaccio nuovamente per la 
perfetta organizzazione del Campeggio, 
l'ordinato svolgimento dei Campionati 
e l’organizzazione esemplare dei servi- 
zi tutti inerenti alla manifestazione. 
Sono anche molto lieto dei progressi 
notevoli che ho potuto rilevare nelle 
organizzazioni Giovanili locali e La 
prego di portare il mio particolare elo- 


gio agli ufficiali e dirigenti tutti, I ri- 


sultati raggiunti dovranno costituire !l 
migliore incitamento a perseverare con 


nuova tenacia e nuovo fervore nella 


nobilissima fatica. Cordiali saluti: Re- 
nato Ricci ». 


e la sua degna ricompensa 


Il 4 aprile scorso il bambino Alfredo 
Cammelli, di anni 4, stava giuocando 
con altri compagni sulla sponda del 


torrente Cale (Borgo San Lorenzo) 


quando cadde nel torrente stesso, da 
dove fu tratto per il coraggioso inter- 
vento della Piccola Italiana Graziella 
Barletti, di anni 7, la quale, mentre 
gli altri si davano alla fuga, riusciva 
ad afferrare il Cammelli che stava per 


affogare, 


8. EF. Ricci, al quale fu segnalato il 
gesto di ammirevole prontezza e deci- 
sione, ha ordinato che la Barletti sia 
nominata capo squadra per merito di- 


stinto ed ha disposto per la citazione 


giorno 24 maggio. 


La lotteria internazionale femminile 


Il 15 maggio è avvenuta l'estrazione 
della Lotteria per il Premio Letterario 
Internazionale Femminile della Novel- 


la; i numeri sono stati estratti nel se- 
guente ordine: 


273 — 1264 — 2443 — 1633 — 1306 — 


2118 — 920 — 604 — 64 — 864 — 1486 
— 1485 — 1109 — 2004 — 2317 — 597 
— 741 — 913 — 902 — 287. 

I biglietti vincenti dovranno essere 
presentati entro 25 giorni dall'estrazio- 
ne alla sede, via dei Bardi 42, per il 
ritiro dei premi. 


Il nulla osta per il seppellimento 


della salma dell'ing. Cazzani 

L'istruttoria iniziata dall’Autorità 
Giudiziaria, ed affidata al Sostituto 
Procuratore del Re avv. Grisolia, sul- 
le romanzesche vicende della miliona- 
ria inglese Donna (Bella Harper, vedo- 
va dell'ing. Alessandro Cazzani di To- 
rino, ricoverata in un manicomio del 
pa Scozia, si avvia rapidamente alla 

ne, 

Infatti ieri il Procuratore del Re, 
comm. De Santis, ha rilasciato il nul- 
la osta per il seppellimento della sal- 
ma dell’ing. Cazzani, che da tre anni 
trovasi nell'Asilo Mortuario del Cimi- 
tero delle Porte Sante, seppellimento 
che non si era potuto effettuare per 


la mancanza di documenti che accer- 


tassero l'identità della salma. 

Ora non solamente la salma è Sta- 
ta identificata ma è stato anche ac- 
cettato, in base a referti medici lega- 
lizzati dalle Autorità americane e dal 
Console d’Italia a Rio de Janeiro, che 
l'ing. Cazzani è deceduto nel 1931 per 
insufficienza cardiaca ed edema pol- 
monare. Cade così la fantastica sto- 
ria pubblicata da qualche giornale che 
l'ing, Cazzani fosse stato ucciso dai 
gangsters mentre stava per imbarcar 
per l’Italia. . 


Un concordato preventivo 

Il nostro Tribunale ha ammesso al- 
la procedura del concordato preventi- 
vo la Ditta Aldo Beniseti, con negozio 
di materiale elettrico in Via Porta 
Rossa n. 3, . 

La base del concordato è il 40 per 
cento pagabile entro un mese. Com- 
missario giudiziale è stato nominato 
il rag. Faliero Ricci. 

Dal bilancio presentato al 
si rilevano le seguenti cifre: 


Tribunale 
attivo 


L 66.066,33; passivo L. 80.394,70. 


L'ercismo di una Piccola Italiana 


del suo atto all'ordine del giorno. I 
galloni saranno, con apposita cerimo- 
nia, consegnati alla Piccola Italiana il 


cri di frodo di Fucecchio 


condannati per calunnia 

Ieri, al nostro Tribunale, è stato di- 
scusso il processo contro Morelli Dan- 
te, di Francesco, di anni 40, e Vitali 
Giustino, di Luigi, di anni 55, residen- 
ti a Fucecchio, imputati di calunnia 
in danno del brigadiere dei carabinie- 
ri Fiornovelli Ivon. I due dichiaravano 
al Pretore dì Castelfiorentino che il Mo- 
relli era stato ferito da un colpo di 
moschetto sparatogli dal Fiornovelli che 
li aveva sorpresi a cacciare senza per- 
messo nel Padule. Inoltre gli imputati 
dovevano rispondere di varie contrav- 
venzioni, Dal dibattimento e dalla pe- 
rizia medica è resultato invece che il 
Morelli si era ferito cadendo mentre 
fuggiva. 

Il Tribunale ha ritenuto il Morelli 
e ll Vitali responsabili dei reati loro 
ascritti e li ha condannati a due anni 
di reclusione e a un mese di arresto 
ciascuno, oltre a L. 300 di ammenda 
per il primo e L. 200 per il secondo. 


RINVII A GIUDIZIO 


Sono stati rinviati a giudizio del 
Tribunale: * 

Mannori Secondo Giulio di Leopol- 
do, di anni 42, abitante in via S. Re 
perata 7. per rispofidere di furto con- 
tinuato aggravato in danno di Maria 
Serafini, abitante in via=-Cavour, 25. 

— Brunori Maria, di Adolfo, di anni 
35, residente al Galluzzo, per rispon- 
dere di ingiuria aggravata in danno 
del giovane Italo Beltucci. 

— Quercioli Silvio, di Attilio, di an- 
ni 30, abitante in Via Bolognese, 196, 
per rispondere di appropriazione inde- 
bita aggravata in danno di Natale Ma- 
gelli. di cui era dipendente. 

— Giusti Emilio, fu Guido, di anni 
31; Bisori Felice, di Elio, di anni 26, 
e suo fratello Bruno, di anni 20, eser- 
cente una macelleria nel Mercato Cen- 
trale, per rispondere di frode in com- 
mercio perchè consegnavano alla signo- 
ra Vera Caponi grammi 530 di carne 
Invece di 600 pagato dalla cliente. 

— Mascellani Guido, fu Attilio, di 
anni 40; Della Lastra Ezio, fu Antonio, 
di anni 28; e Polli Jolanda, di Giusep- 
pe, di anni 22, tutti residenti a Firen- 
ze, per rispondere il primo di furto ag- 
gravato di lire 600 e di oggetti prezio- 
si in danno della signora Ada Pileggi 
abitante in via Benedetto Varchi, 47; 
gli altri di concorso in detto reato, 


Gondannato per contravvenzione 


alle Leggi sulle Assicurazioni 


Al nostro Tribunale è stato discusso 
ieri il processo contro l'ingegnere Giu- 
lio Segrè, fu Attilio, di anni 58, esercen- 
te una miniera di lignite a Gaville (Fi- 
gline Valdarno) e l'impiegato Lorenzo 
Carnasciali, fu Carlo, di anni 55, ad- 
detto alla Miniera stessa. 

L'ing. Segrè doveva rispondere di con. 
travvenzione alle leggi sulle Assicura» 
zioni sociali per avere omesso di ver- 
sare i contributi per 38 dipendenti, am- 
montanti a complessive L. 26.603,05; il 
Carnasciali doveva rispondere di ap- 
propriazione indebita di uguale somma 
in danno dell'ing. Segrè, somma che in- 
vece doveva. versare per il contributi 
dei ‘38 dipendenti della Mintera. 

Il Tribunale ha dichiarato gli impu- 
tati colpevoli dei reati loro rispeitiva- 
mente ascritti ed ha condannato il Se- 
grè all'ammenda di L. 2450 e al paga- 
mento dei contributi non versati, non- 
chè al pagamento di una uguale som- 
ma, e il Carnasciali a dieci mesi di re- 
clusione e L, 1500 di multa. A questo 
ultimo è stata concessa la condizionale. 


L'arresto di un amministratore 


per gravi malversazioni 

In seguito a mandato del Sostituto 
Procuratore del Re, avv. Volpe, gli a- 
genti della Squadra Mobile hanno ar- 
restato certo Omero Cambi, di anni 
82, resosi responsabile di gravi mal- 
versazioni in danno della Ditta di tes- 
suti Bruno Caracciolo, della quale era 
amministratore. 


Per macellazione clandestina 

Gli agenti della Squadra Mobile sor- 
prendevano in un fondo di Via Ca- 
maldoli certi Gino Montini, commer- 
ciante di carni macellate, il di lui gar- 
zone Attilio Giovannozzi e l'abbattito- 
re Giuseppe Parigi dei Pubblici Macel- 
li, mentre’ erano intenti alla macella- 
zione di quattro vitelli. Dopo aver pro- 
ceduto al sequestro di 519 chilogram- 
mi di carne già sezionata, di 120 chi- 
logrammi di frattaglie e delle 4 pelli, 
i tre individui venivano tradotti in 
Questura dove veniva redatto a loro 
carico un verbale di denunzia all’Auto- 
rità Giudiziaria per macellazione clan- 
destina, 


Incidente in un tram 

La dodicenne Alba Gambini si tro- 
vava nella piattaforma anteriore di 
una vettura della linea n. 8, quando, 
all'imbocco di Via Spontini, per l'im. 
provviso incendiarsi di una valvola, 
veniva investita da una fiammata alle 
gambe. 

Ha riportato ustioni di primo grado, 
giudicate guaribili ‘in otto giorni, al 
l'Ospedale di S. Maria Nuova. 


La scoperta di una fabbrica 


di monete false 

La Polizia, dopo lunghe e laboriose 
indagini, ha scoperto nell'abitazione di 
tal Giuseppe Toscano, in Via Scialoia 
n. 68, un laboratorio per la fabbrica. 
zione di monete false. Il Toscano, per 
sbarcare il Junario, come egli stesso ha 
dichiarato al funzionario che ha fatto 
irruzione con un nugolo di agenti nel 
domicilio di lui, fondeva monete false 
da due lire, che metteva subito in cir- 
colazione. Il falsario è stato tratto in 
arresto e associato al Carcere delle 
Murate. 


UNA CAUSA IN APPELLO 


per contrabbando di Alcool 


Alla nostra Corte d'Appello è stata 
discussa. la causa contro  l’esercente 
Raffaello Baldi, di Montale Agliana, 
imputato di contrabbandd® di alcool, 
appellante dalla sentenza del Tribu- 
nale di Pistoia che l'aveva condannato 
a L. 1761,78 di multa e L. 600 di am- 
menda. 

La Corte, su conforme richiesta del 
P.. G., hg confermato la sentenza del 
primi giudici. 


